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SCHEDA ARTISTICA E DIDATTICA 

Titolo spettacolo: 

LA FATTORIA DEGLI ANIMALI 
 

 
Genere (teatro per l’infanzia e la gioventù, danza e multidisciplinare, musica e circo contemporaneo): 

Teatro per l'infanzia e la gioventu'  
 

 
Fascia età pubblico (indicare l’intervallo preciso: es. dai 3 ai 5 anni) 

          Dagli 11 ai 18 anni 
 

 
Argomento spettacolo: 

        Apologo sul tradimento della rivoluzione e delle istanze di progresso sociale e condiviso 

 

 
Crediti completi: 

Di George Orwell 

regia Giovanni Battista Storti 

con Riccardo Magherini, Annig Raimondi, Giovanni Battista Storti 

musiche originali Il mulino e il vento di Maurizio Pisati 

luci Fulvio Michelazzi (AILD) costumi Nir Lagziel 

consulenza artistica Marzia Loriga 
coproduzione PACTA . dei Teatri – Teatro Alkaest 
 
 
 
 

 
     Sinossi: 
  Apologo amaro e disincantato sul tradimento della rivoluzione, pamphlet dalla scrittura tersa, asciutta, incalzante, 

“favola” (fairy story) apertamente allegorica in cui la trasparenza dei riferimenti politici mai scade in didascalismo.  
   La fattoria degli animali (1944) è giustamente assurto a piccolo classico della letteratura anglosassone del Novecento. 

Presentarne una scelta di brani è il nostro modo di ricordare il suo autore George Orwell (1903-1950), che qui raggiunge 
una vetta non eguagliata di quel genio satirico che solo può scaturire da un idealismo deluso. Con pessimismo profetico, 
che anticipa l’utopia infernale di 1984, Orwell sembra spiare, assieme agli animali traditi e umiliati, il banchetto sguaiato 
e rissoso cui s’abbandonano, per sempre tra loro confusi, i vecchi e i nuovi padroni: “Dodici voci si alzavano furiose, e 
tutte erano simili. Non c’era da chiedersi ora che cosa fosse successo al viso dei maiali. Le creature di fuori guardavano 
dal maiale all’uomo, dall’uomo al maiale e ancora dal maiale all’uomo, ma già era loro impossibile distinguere tra i due”. 
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Note di regia:  

Il nostro spettacolo teatrale rispetta alla lettera il significato dell’opera di George Orwell La fattoria degli animali.  

La vicenda viene resa scenicamente da tre attori-narratori che si muovono portando con sé dei leggii su rotelle, strumenti 
per la lettura e, al contempo, simulacro della condizione operaia propria degli animali protagonisti del dramma; grazie a 
essi il gioco teatrale si realizza in azione briosa e divertente. Mentre, nei momenti topici, gli attori interpretano i 
personaggi principali, dialogando tra di loro con le parole stesse scritte da Orwell, rendendo ben evidenti le diverse 
psicologie e le istanze in gioco. 

 Il tutto avviene in uno spazio contraddistinto da due elementi scenografici: un grande sole posto all’orizzonte, vivificato 
da luci e colori diversi a seconda del momento; e una costruzione in “tubi innocenti”, sormontata da altoparlanti, che 
avanza lentamente e inesorabilmente nel corso della vicenda, fino a fermarsi a ridosso del pubblico, quale monito 
perpetuo del pericolo che corre ogni comunità, in ogni epoca e luogo, quando tradisce i principii di solidarietà e 
uguaglianza.  
 

Riflessioni post-visione (facoltativo)  

Spunti sul tema trattato:   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Analisi scene, costumi e scenografie: 
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Suggerimenti letture, attività, approfondimenti: 
 

 

 

 

 

 

 

 


